
  




   
Al Comandante  

D.S. Ing. Agatino CARROLO 

Oggetto: Bozza DDS Assetto organizzativo del dispositivo di soccorso  

Egregio Comandante,  
In attesa di conoscere dettagliatamente come questo Comando intenda procedere con la 
verifica della certificazione verde, per il personale in servizio e per gli esterni che accedono al 
comando, Le inviamo le nostre riflessioni sulla bozza del DdS in oggetto. 
Manca l’identificazione Emergenziale nel titolo dell’oggetto. 
Come O.S. riteniamo che l’assetto minimo presenta diverse criticità. Prima di tutto, spesso 
nel dispositivo di soccorso “normale” in centrale non siamo in grado di rispettare questi 
minimi a discapito dei distaccamenti periferici e di quelli della città Metropolitana che si 
vedono privati di una unità addetta al controllo di accessi nella sede. Come verranno gestiti gli 
accessi nelle sedi distaccate e volontarie per il personale esterno? Crediamo che l’uomo in 
più nelle sedi distaccate sia indispensabile. 
Riteniamo inaccettabile che la gestione accessi nelle sedi distaccate sia carico della Sala 
Operativa, visti tutti discorsi fatti nell’ultimo incontro sulla bozza del regolamento della Sala 
Operativa, sulla importanza e delicatezza del ruolo svolto all’interno del soccorso tecnico 
urgente. 
Se questo controllo dovesse ricadere sulla guardiola, la responsabilità e le autorizzazioni agli 
accessi devono essere gestite come da indicazioni ministeriali da un Dirigente oltre a valutare 
un aumento di personale e il ripristino delle condizioni igienico logistiche minime per la 
gestione del servizio richiesto. 
Per quanto concerne il punto 2) la DDS dovrebbe valutare una costrizione dei numeri negli 
uffici/settori, il personale ritenuto in eccesso andrebbe utilizzato di default nel dispositivo di 
soccorso senza che venga loro modificato l’orario di lavoro. 
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3) dare priorità alla volontarietà. 
Non ci esprimiamo sulla scelta di chiudere distaccamenti provinciali e cittadini, Lei è il 
responsabile del soccorso della città Metropolitana. Riteniamo pericoloso scoprire l’intera 
area del nord est torinese ad alta concentrazione industriale. Ci viene da supporre viste le 
difficoltà giornaliere di rispettare i minimi, questa opzione rischia di diventare prassi 
quotidiana. 

Certi di un favorevole riscontro l'occasione ci è gradita per porgere i nostri distinti saluti. 

	 F.to	  
Coordinatore Provinciale FP CGIL 

Nunzio De Nigris
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